
Traghettò l’Italia dalla prima alla
seconda Repubblica, e gli esiti di
quella mareggiata - ancora incom-
piuta o forse sin dall’inizio con-
dannata a camminare sghemba -
si ritrovano ancora una volta per-
sino in chiesa. Nessun esponente
del Pdl a commemorare Oscar Lui-
gi Scalfaro, il Nemico. Non al fune-
rale a Santa Maria in Trastevere -
nella forma “privato”, ma in so-

stanza affollatissimo di personaggi
pubblici - ma nemmeno nella came-
ra ardente, dove gli hanno reso
omaggio le alte cariche dello Stato.
Oltre al solito Gianni Letta, latore
di una sensibilità più che di una pre-
cisa parte politica, e a Gianni Ale-
manno, sindaco di Roma, c’è solo
Beppe Pisanu, ultimo democristia-
no in ordine di tempo ad essersi
messo di traverso al Cavaliere, e di
certo non qui (né altrove) proteso a
rappresentare il partito berlusco-
niano.

Un’assenza che fa rumore, quella
del centrodestra, così come altrove
(consigli comunali di Bologna e Mo-
dena) la scelta degli esponenti pi-
diellini di uscire dall’Aula consiliare
durante il minuto di silenzio per
commemorare il presidente emeri-
to della Repubblica. E sarà anche ve-

ro, come dice Pier Ferdinando Casi-
ni, che «è meglio il silenzio all’ipocri-
sia», ma qui più che il silenzio c’è la
sguaiataggine («non ci sto… non ci
sto più», scrive un esponente del Pdl
su twitter) o, più in generale, un an-
tico non saper stare al desco della
politica che Berlusconi e il suo parti-
to parevano aver messo da parte e
che invece è ritornato su, come acca-
de per quei traumi non superati, per-
sino nel momento della morte, anzi
soprattutto in quello.

DENTRO LA CHIESA
La transizione sghemba, dentro la
chiesa, si vede benissimo. E forse
passati vent’anni bisognerà rasse-
gnarsi ad accettarla così. Massimo
D’Alema in piedi, Pier Luigi Bersani
tra i primi banchi accanto a Pier Fer-
dinando Casini, avanti a loro Roma-
no Prodi e Rosy Bindi, eppoi Enrico
Letta, Dario Franceschini, Anna Fi-
nocchiaro. Più in là Francesco
D’Onofrio, Giovanni Maria Flick, Ni-
cola Mancino, Gaetano Gifuni con
la moglie (e il figlio, l’attore Fabri-
zio, più indietro), Rosa Russo Iervo-
lino, Eugenio Scalfari, Francesco Ru-
telli mano nella mano con Barbara
Palombelli, Franco Miano di Azione
Cattolica, Andrea Oliviero delle
Acli. In prima fila, accanto a Marco
Impagliazzo, c’è il ministro Andrea
Riccardi, quasi a simboleggiare una
continuità possibile, un filo che si
vorrebbe e si cerca di riannodare
(«dobbiamo ricominciare, ti vengo
a trovare a Bologna, Romano», dirà
poi a Prodi l’uomo della comunità di
Sant’Egidio) tra il passato e il presen-
te dei cattolici.

Una rappresentazione per sottra-
zione, a contare chi non c’è, come
per sottrazione è tutta la cerimonia,
a raccontare invece Scalfaro. Lun-
ghi applausi all’ingresso della bara e
all’uscita, il coro, e per il resto nien-
te fronzoli, la bara di legno sempli-
ce, il rigore che dà spazio alla solen-
nità del rito religioso e solo a quello.
“Sul suo comodino ho trovato la Bib-
bia, le fonti francescane, la Costitu-
zione e il rosario. Ecco: Scalfaro era
tutto qui”, dice durante l’omelia
monsignor Vincenzo Paglia, arcive-

scovo di Terni, ed è il massimo
dell’accenno privato.

LA FIGLIA MARIANNA
Dalla prima fila, la figlia Marianna,
quasi nascosta in mezzo alla folla,
scarpe basse di vernice nera col cin-
turino, le mani ossute e giunte, uno
sguardo dolcissimo, non distoglie
mai gli occhi da suo padre. Sopra la
bara ha poggiato un piccolo cuscino
di peperoncini, e quello se ne sta là,
dritto e rosso, in mezzo alle porpore
e agli abiti e alle preghiere. Ecco,
non solo la Bibbia, la Costituzione,
il rosario, non solo l’«ora sto bene»
con il quale ha chiuso gli occhi come
a preoccuparsi di chi resta. Serviva
anche il peperoncino per raccontare
l’impeto di un uomo e dei suoi non
ci sto. ❖
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Poche eccezioni

L'uscita del feretro del Presidente emerito della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro dalla chiesa di Santa Maria in Trastevere

Addio a Scalfaro
commozione
e applausi
Manca il Pdl
Moltissimi politici (ma non del
Pdl) ma anche tanta gente co-
mune per l’addio al presidente
Oscar Luigi Scalfaro. Monsi-
gnor Paglia: è stato figlio e servi-
tore dell’Italia. Sul feretro solo
un mazzo di peperoncini rossi.

ROMA

pGremita la chiesa di Santa Maria in Trastevere Presenti anche Prodi, Bindi, Bersani, D’Alema

p Sul feretro solo un mazzo di peperoncini rossi. Monsignor Paglia: «È stato servitore dell’Italia»

DELLA

Oltre al solito Gianni
Letta, l’ex dc Pisanu
e il sindaco Alemanno
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